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" In quibus et nemo 'y qui non. choriron , 6‘ arcum o
Telaque wvipereo Im":dn felle geras

E poco pxu fotto

Dextera non fcgms fxo dare vulmm cultro ,
" Quem vinctum lateri barbarus ‘omnis babet .
Trtﬂ Eleg. 6. -

Confervanfi ancora delIc armi antxche, di éti -
Morlacchi non'fanne ‘grande ufo. Queﬁe fono una
{pecie de’ martelli co’ lunghi manici, da ‘loro detti
Chinlumi . Dello fteflo gufto vi fono alcune accettine,
che fpeflo fi' trovano fcolpite ne’ fepolcrit di qual-
che antico Campione, ed altre tali ; non accettuans
do le freccie, che avanti- lufo dello fchwppo ‘non:
erano armi mal intele .. B

Le Fefte, che i Morlacchi non credono fant&ﬁca-
re, fe non fi ubbriaccano a meraviglia,’ quanto bene.
le confacrerebbono coll’ efercizio “delle armi., fe wi
fole chi-loro ‘lo infegnaffe . 'Queﬁo farebbe dovere
de’ rifpeteivi Capi de’ Territor) , ma converrebbe: 5
ch'efli -foflero bene iftruitii - ( fe mai nol fonoj d1
che non ¢ lecito a dubitare ) avanti d’ infegnare a=
gli altri. In quefto modo ‘i Morlacchi' diverrebbono
una truppa de’difciplinati, e valorofi Soldati ,ifenza
dilpendio Pubblico , e fenza . un' menomo pregiudi=
zio ai loro laveri di'Campagna . Ne rifultercbbe pob
un altro bene ; che fi’ ubbria¢chierebbono meno 5 €
per confeouenza vi farebbon meno uccxﬁomp v v
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